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Sindaco di Verona Flavio Tosi
Verona, 26/10/2009








Quotidiani locali
Lettera aperta
Oggetto: Robinie Regaste San Zeno
Gentile Sindaco,

negli ultimi tempi si sono verificati alcuni interventi di taglio integrale di alberi storici da parte dell’AMIA sulla base di perizie svolte nel 2006, come si può leggere anche sul giornale Arena della scorsa settimana. Le spese e gli appalti ammontano a parecchie migliaia di euro. Nelle perizie, che l’assessore Tosato ci ha gentilmente fatto avere, vengono evidenziati negligenze nella cura delle piante stesse. 
Inoltre, punto fondamentale, non viene presa in considerazione la possibilità di mettere in sicurezza le piante (11 nel caso delle robinie) che potrebbero avere un qualche problema. 

L’assessore Tosato dopo una riunione con noi e le associazioni ambientaliste (cinque mesi fa) aveva concordato, in modo molto aperto e corretto, una perizia aggiuntiva pagata dal comune a favore di un tecnico scelto da Legambiente e Italia Nostra. Tale perizia poteva e doveva negli intenti dell’assessore, concordemente con quanti presenti alla riunione, trovare una strada alternativa per mettere in sicurezza ( spendendo meno) alberi che sono/erano simboli di Verona (Pioppo di Castelvecchio, Platano di via Mameli, Robinie delle Regaste….). Di tale perizia non se ne hanno tracce. Siamo sicuri non per negligenza del comune.
In tutti i paesi europei (Germania e Inghilterra tra le prime) gli alberi vengono curati e viene permesso loro di svolgere per intero il loro ciclo vitale. Verona dovrebbe seguirne l’esempio.

Ricordiamo bene il suo intervento tempestivo nel caso del platano di Via Mameli, ricordato in Arena anche da Benigni durante un suo spettacolo, intervento risolutivo di una situazione paradossale in cui i tecnici tagliavano rami visibilmente sani davanti a cittadini perplessi o infuriati. 
A tal proposito nonostante le assicurazioni date sul posto da parte di AMIA di cicatrizzare subito i tagli eseguiti al platano di via Mameli, questa semplice operazione non è ancora ad oggi avvenuta; tra un anno avremmo quindi pertanto nuova emergenza e nuova spesa per le casse comunali. 
Siamo sicuri che un Suo intervento possa anche in questo caso dare chiarezza, altrimenti non è comprensibile come mai tra esperti di AMIA ed esperti esterni ben pagati (ma mai visti durante i tagli) e ambientalisti (anche questi mai visti) alla fine si possa permettere il taglio di piante che da decenni fanno da scenario alle bellezze architettoniche di Verona,

cordialmente,   
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